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Le cento vite della contessa de Cadilhac, la “bella di
Roma”, patriota sedotta dal re"
Per Garibaldi era “l’angelo degli ospedali”, prima crocerossina durante la Repubblica
romana, poi favorita di Vittorio Emanuele II. Finì i suoi giorni sola e in miseria
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Per il popolo era «La bella di Roma»; Garibaldi la chiamava «l’angelo degli ospedali».
Aveva appena 24 anni l’avvenente contessa Anna de Cadilhac quando fu tra i
protagonisti del più interessante esperimento democratico dell’800, la brevissima
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Repubblica Romana di Mazzini, Armellini e Saf�, naufragata 170 anni fa sotto le
cannonate francesi.

Anna de Cadilhac con la �glia Maria Luigia. Museo centrale del Risorgimento

La ragazza gestì le prime infermiere volontarie del mondo in qualità di sottodirettrice
del “Comitato di soccorso” - composto da sole donne - organizzato dalla principessa
Cristina Trivulzio di Belgiojoso che anticipò di cinque anni l’analoga iniziativa che
Florence Nightingale svilupperà in Crimea: un primato mai suf�cientemente
rivendicato dal nostro paese. Tra le pochissime donne decorate al valor militare, dopo
un decennio di lontananza dal marito, Anna de Cadilhac fu sedotta da Vittorio
Emanuele II da cui ebbe una �glia: un errore che le distrusse l’esistenza. Le sue
memorie, dettate a uno scrivano quando, si trovava ormai anziana, cieca e sola a
Napoli, sono state raccolte dallo storico Giuseppe Monsagrati e dalla linguista Roberta
De Simone nell’accurato volume “A corte e in guerra” (ed. Viella).
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Rosa Vercellana contessa di Mira�ori e Fontanafredda

Lo scritto, preziosa testimonianza di un italiano colto, a metà fra quello letterario e
quello popolare, restituisce la biogra�a di una donna appassionata e meritevole,
crudelmente perseguitata dagli eventi e dalle trame di Rosa Vercellana, detta la “Bela
Rosin”. Costei, di umile nascita, fu l’amante storica del Re che volle nobilitarla con il
titolo di Contessa di Mira�ori: un personaggio che, silenziosamente, seppe far piazza
pulita delle altre favorite reali �no a diventare, giusto 150 anni fa, nel 1869, la consorte
morganatica (ovvero priva di diritti regali) del sovrano.

Lontane origini francesi
Dopotutto, Anna de Cadilhac era per la Vercellana una temibile rivale: alta, formosa,
con gli occhi azzurri e i capelli di un bel biondo scuro. Una “romana di terza
generazione” potremmo dire, dato che era nipote del conte Pierre de Cadilhac, un
aristocratico francese riparato a Roma dopo la Rivoluzione. Suo padre Alexandre morì
a 26 anni - di dolore - poco dopo aver perso l’amata moglie e l’orfanella fu allevata dal
buon zio Ange, accademico e poeta arcadico.

Un amore contrastato
Nonostante i numerosi e altolocati pretendenti, Anna si era invaghita – �n da
giovanissima -  di Bartolomeo Galletti, uf�ciale della Guardia civica, il più ricco
borghese di Roma, che possedeva un palazzo dotato di una “scuderia con cento cavalli”
in Piazza Pollarola, nella zona di Campo de’ Fiori. L’amore fra i due era osteggiato dallo
zio Ange poiché il pur bello e prestante giovanotto, oltre a mancare di sangue blu,
aveva fama di seduttore e, ciò che era peggio, nutriva pericolose idee liberali.
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Nonostante un periodo “di ri�essione” in monastero, Anna ottiene comunque di
sposarlo; due anni di felicità e subito il primo �glio, Arturo.

Il palazzo dei de Cadilhac a Piazza Farnese

Quando, fuggito Pio IX a Gaeta, il 9 febbraio 1849 viene proclama la Repubblica
Romana, Bartolomeo Galletti riceve il comando di una delle quattro brigate poste a
difesa della Città eterna; per �nanziare i suoi soldati si venderà tutto, anche il palazzo
di famiglia (comprato dai vicini, nobili Cancani, che daranno poi i natali al sismologo
Adolfo, coautore della scala Mercalli).

Bartolomeo Galletti. Busto del Gianicolo e foto in uniforme da generale

Crocerossina ante litteram

Cristina Trivulzio, la storia della principessa che “inventò” la Croce Rossa
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Una sera, rincasando, il Galletti annuncia alla moglie la nomina a vicedirettrice
dell’Ospedale dei Pellegrini; lei accetta senza troppi tentennamenti  e comincia a
lavorare come infermiera gomito a gomito con altre nobildonne, signore borghesi e
per�no prostitute che erano state selezionate per il loro ardente amor patrio. «Pio IX,
scomunicò tutte le signore che prestarono la loro opera ai feriti – scrive la de Cadilhac
-  trattandoci come le ultime donne dell’abbietta società, mentre il nostro unico scopo
era di sollevare quei miseri, che tutto avevano sacri�cato all’altare della Patria». Le
memorie della contessa dimostrano anche come il Comitato romano avesse anticipato,
oltre al principio di “volontarietà”, anche quello di “imparzialità” della futura Croce
rossa: «La nostra opera caritatevole non era solo per i nostri feriti, ma si estendeva con
eguale amore, compassione e carità anche ai nemici Francesi e Napoletani ivi degenti».

Un errore fatale
Caduta la Repubblica romana, al Galletti spetta l’esilio: entra come uf�ciale superiore
nel Regio esercito sabaudo che, con sua scarsa soddisfazione, lo invierà nel Meridione
per contrastare il brigantaggio. Per circa dieci anni non vedrà sua moglie, restata a
Roma, con due �gli a carico, cercando di recuperare e amministrare i pochi beni di
famiglia rimasti. La lontananza minerà il rapporto tra i due coniugi anche se la de
Cadilhac, trasferitasi a Torino nel 1860, ottiene udienza da Vittorio Emanuele II per
perorare una causa in favore del marito ingiustamente collocato in un ruolo sedentario.
Qui il Re, grande amante delle donne, le mette gli occhi addosso, la corteggia senza
tregua �nché, come scrive Anna, «accadde quel che non avrebbe dovuto accadere».

Dopo qualche mese, nasce una bambina, Aurora, battezzata col cognome del nobile
casato della nonna materna, Magatti. Poco tempo dopo, il Re viene assorbito dalle
preoccupanti rivolte torinesi scatenatesi contro il trasferimento della capitale d’Italia a
Firenze e la relazione si interrompe. Da quel momento, per la de Cadilhac comincia il
calvario. Rosa Vercellana, amante dal 1847 del Savoia, vedovo da cinque anni, scatena
tutti i suoi amici e addentellati per isolare la rivale e costringerla all’esilio.
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La piccola Aurora Magatti �glia di Vittorio Emanuele e di Anna de Cadilhac. Museo
centrale del Risorgimento

I nemici giurati
Tra i suoi più fedeli esecutori, il Ministro dell’Interno Giovanni Lanza, il conte
Francesco Verasis di Castiglione, primo scudiero del Re, già marito infelice della famosa
Virginia Oldoini, inviata a Parigi dal Benso, come spia, per sedurre Napoleone III.
Temibile era poi il capo della Segreteria particolare del Re, Natale Aghemo, parente
della Vercellana,  in forte contrasto con il Ministro della Real Casa, conte Visone, che
invece fu buon amico della de Cadilhac. Le attribuzioni di Aghemo consistevano - non a
caso - nel disbrigo della corrispondenza personale del Re e nella trasmissione d’istanze.
Come scriveva il giornale “Il Ficcanaso”: «Il Commendatore Aghemo man mano, per
soverchio zelo, si diede a gon�are le attribuzioni del Gabinetto particolare, avocando a
sé or una or un’altra faccenda, e �ccando lo zampino in quelle cose delle quali meno
avrebbe dovuto immischiarsi».

Anna de Cadilhac a 43 anni

La “Camerilla”
Una cortina impenetrabile viene così frapposta fra la de Cadilhac e il sovrano: tra
lusinghe e minacce, la “Camerilla” (come ella la de�niva con uno spagnolismo) costringe
la contessa, con la sua neonata, a fuggire a Bologna. Quando il Re passa per il
capoluogo emiliano, Anna viene costretta ad andarsene ancora, e ancora, in ogni città
dove passa il sovrano, lei cerca di contattarlo, di consegnargli delle lettere in fugaci
incontri pubblici, ma sempre viene intercettata, bloccata, gli intermediari fanno sparire
le lettere, o addirittura le sottraggono i soldi che Vittorio Emanuele, rimasto comunque
ben disposto verso l’ex amante, cerca di inviarle. In un caso, addirittura, a Napoli, un
padiglione dove Anna avrebbe potuto incontrare il Re durante il pranzo prende
misteriosamente fuoco, costringendo Vittorio Emanuele ad andarsene. Eppure, la de
Cadilhac non si arrende: «Vedendo che anche il cielo, od il fato, destino che fosse, o la
iniqua mano infernale umana della Camerilla, mi slanciai per come meglio potetti,
giunsi a tempo e solamente potei stendere la mano poggiandola sulla spalla reale ed
obbligare così il Re a voltarsi per vedere chi tanto osava. Egli si volse e fecemi un cenno
piucché benigno, e sorpreso di vedermi colà, mi indicò consegnare la lettera, che avevo
fra le mani, all’Uf�ciale d’ordinanza che lo seguiva, Colonnello Spinola,  il quale mi
disse: stia sicura, sarà subito consegnata». Ovviamente verrà poi detto al Re che la
lettera era andata smarrita.

Manie di persecuzione o realtà?
Gli storici non sono stati molto teneri con la de Cadilhac, ritenendo le sue memorie
spesso esagerazioni o piagnistei di una ex-amante sempre a caccia di denaro. In realtà,
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un episodio documenta come, anni dopo, la Vercellana, servendosi del Ministro
dell’Interno Giovanni Nicotera fece esiliare immediatamente una signorina straniera di
cui si era innamorato il proprio �glio. Questo abuso destò un certo scandalo sui
giornali. Quanto asserito dalla de Cadilhac sulle persecuzioni subìte conferma quindi
come la “Bela Rosin” avesse raccolto intorno a sé una combriccola di funzionari e
cortigiani compiacenti  e che disponesse di una sorta di servizio segreto per tenere
sotto stretta sorveglianza - e all’occorrenza allontanare forzatamente - le altre favorite
del Re, o tutte le donne che lei percepiva come minaccia.

Spiega il prof. Aldo Mola, storico del Risorgimento, già docente alle università di Milano
e Bruxelles: «Senz’altro si può dire che la Vercellana sapeva presidiare il suo territorio.
Aveva avuto 20 anni di relazione con Vittorio Emanuele per af�nare strategie, ben
consapevole della debolezza della propria condizione originaria: non aveva nessun
particolare valore aggiunto, patriottico, sociale, o intellettuale a differenza delle altre
�gure femminili che si avvicendavano attorno al sovrano».

La vera miseria
E’ anche vero quanto la de Cadilhac denuncia nelle memorie, circa la sua miseria. Aveva
perso tutto: la secondogenita Maria Luigia era morta nel 1883 insieme alla �glia nel
terremoto di Casamicciola. Il buon genero, duca Cafaro, plagiato dalla seconda moglie,
interruppe ogni contatto con Anna. La �glia Aurora morì di tisi poco più che ventenne.
Il Galletti suo marito, dal quale era già separata - e che pure l’aveva tradita mille volte -
progressivamente si allontanò sempre di più, tagliandole ogni sussidio. Così fece poi il
�glio Arturo, che pure si era battuto in duello per difendere l’onore della famiglia:
sobillato dalla giovane moglie (l’inglese Margaret Collier) e dalla suocera, negò alla
madre qualsiasi aiuto economico tanto che la causa �nì in tribunale. Anna vinse, ma per
dignità o per dolore, rinunciò ad avvalersi di quegli alimenti. Sopravvisse solo grazie
allo «ajuto dei miei parenti de Cadilhac, le cugine De Felici, e Belloni, nonché la
Marchesa Adelaide Ristori (la famosa attrice n.d.r.), i nobili e bellissimi coniugi Principi
Bandini-Giustiniani, Principe D. Paolo Borghese, Conte Luigi Pianciani e tanti altri
patrizi ed amiche, sarei morta di stenti». Queste sincere amicizie dimostrano come la
de Cadilhac fosse in realtà una donna amabile e non un’appro�ttatrice come è stata a
volte descritta.

Il Conte Verasis Asinari di Castiglione e il Ministro dell'Interno Giovanni Lanza

Le ultime pagine
Dal desiderio di veder riconosciuta la verità sulla propria vicenda e forse anche
dall’esigenza di avere qualche argomento da opporre a chi  la ostacolava nelle sue
legittime richieste alla Corte, nacque l’idea di scrivere queste memorie, che pure non
pubblicò.
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In uno stile spontaneo e sincero, Anna de Cadilhac espose la propria vita con signorile
semplicità, ammettendo i suoi errori, dando poco spazio al suo merito personale, ma
rendendone piuttosto a tutte le persone che l’avevano aiutata nelle dif�coltà, quasi
come ultimo ringraziamento prima di congedarsi dalla vita il 21 febbraio 1896. Per
Vittorio Emanuele e per il marito Galletti ebbe sempre e solo parole di lode e di amore.

Una sola nota di amaro rimpianto, riassume tutto il suo drammatico vissuto: «Il mio
cuore, fatto sempre pel bene, non cambierà mai quantunque le necessità istesse, tanto
imperiose, mi avessero spinta, mio malgrado, a subire atti di taluna sfera d’ostilità.
Cosa, questa che rimprovero a me stessa allorché nei soliloqui penso allo storico
passato in confronto dello stoico presente, ed all’ingiusto ed immeritato avvenire che
m’hanno procurato quegli stessi a cui ho fatto del bene».

Risorgimento Garibaldi
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